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Saluto del Sindaco

Si continua Insieme…

arissimi Concittadini,
questa nuova edizione del notiziario 
comunale esce a pochi mesi dalle 

elezioni che hanno visto rinnovare la fiducia 
all’Amministrazione che rappresento con 
orgoglio.
Personalmente sento aumentati responsabilità 
e senso del dovere e per questo motivo fin da 
subito mi sono rimesso al servizio della Comunità 
forte di due grandi certezze indispensabili per 
affrontare le nuove sfide che ci aspettano. 
La prima certezza è il nuovo programma di 
lavoro (presentato nella pagina successiva) 
fondato su 5 piani di sviluppo chiari, individuati 
per rispondere alle più importanti e sentite 
esigenze della Comunità. Al progetto di 
mandato è strettamente legata la squadra di 
persone con la quale ho il privilegio di lavorare, 
Assessori e Consiglieri ma prima di tutto amici, 
con specifica delega e dei quali ho piena fiducia 
e garantisco integrità morale, impegno e grande 
passione per il nostro paese. Ringrazio fin d’ora 
per la loro disponibilità a mettersi al servizio 
della comunità i nuovi compagni di viaggio 
Resy, Silvia Sanvido, Susanna, Denny e per il 
rinnovato entusiasmo Silvia Santinello, Alberto, 
Igor e Marco.
La seconda certezza, sulla quale fondo ogni 
mio miglior auspicio per la realizzazione dei 
nostri obiettivi, è la partecipazione dell’intera 
Comunità che ha sempre dimostrato di esserci 
e nei cinque anni appena trascorsi mi ha 
insegnato tanto. 
La nostra carta d’identità parla chiaro, siamo un 
paese dove è spiccato il senso di appartenenza, 
che anima la gran parte dei cittadini, ed è nello 
spirito di solidarietà, insito nell’associazionismo 
locale, il vero cuore del nostro paese. 
Con queste caratteristiche e lavorando sempre 
uniti, come spesso ripeto, daremo ancora una 
volta sicuro valore aggiunto al nostro vivere 
bene insieme.
La nuova struttura polivalente di Piazza Mercato 
è ora pronta ad accogliere ed esprimere il senso 

di tutto quello che faremo e che ci riguarda 
da qui in avanti con particolare attenzione al 
volontariato sociale, alla cultura e all’educazione 
dei nostri bambini e giovani attraverso 
collaborazioni che ci metteranno tutti in gioco 
con corresponsabilità.  
Un buon lavoro a tutto il rinnovato Consiglio 
Comunale dei Ragazzi della nostra scuola e al 
Consiglio Comunale degli adulti, non venga 
mai a mancare da parte dei componenti un 
apporto costruttivo al bene comune per il quale 
ciascuno è stato designato. 
 Un grazie di cuore lo riservo ai dipendenti 
comunali per il loro continuo supporto 
all’Amministrazione: colgo l’occasione per un 
saluto di benvenuto alla nuova responsabile 
dell’ufficio tecnico, Area Territorio e Ambiente, 
arch. Rosita Sbicego.
Insieme al servizio del Paese! 
Buone festività a tutti! 
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a sera di lunedì 26 giugno 2017, alle ore 21.00, si è tenuto il 
primo Consiglio Comunale della nuova Amministrazione, con 
il giuramento del Sindaco e la convalida degli eletti. Nella 

stessa occasione, oltre a una serie di delibere “tecniche” previste dalla 
legge, sono state presentate e approvate le Linee Programmatiche di 
Mandato, che disegnano il percorso di sviluppo di Torreglia previsto dalla 
Amministrazione per i prossimi cinque anni.

In queste pagine faremo una sintesi del programma di lavoro che la nostra 
Amministrazione si propone di portare avanti: andremo in continuità 
evolutiva rispetto alle scelte e alle azioni del mandato 2012-2017, 
accelerando nel portare innovazione a Torreglia per il miglioramento 
della qualità della vita. Abbiamo presentato al Consiglio Comunale un 
progetto organico incardinato su 5 Piani di Sviluppo trasversali per 
Assessorato, così che lo stesso ambito possa essere visto, analizzato e 
curato da più Amministratori, ciascuno con le proprie competenze e con 
il proprio punto di vista.

Il primo piano di sviluppo, che trovate descritto in un articolo qualche 
pagina più avanti, è il Patto Educativo. Si tratta di un progetto che 
prevede la redazione di un accordo di rete formale tra Istituti Scolastici, 
Famiglie, Società Sportive e Associazioni, con lo scopo di coinvolgere tutte 
le agenzie educative nella condivisione di un programma pluriennale, 
integrato e coerente, di tutte le attività educative, sociali e ricreative 
destinate ai bambini e ai ragazzi. Con il Patto Educativo saranno create 
nuove e durature sinergie, per rendere Torreglia un grande “villaggio 
educativo”.
Sinergica al Patto Educativo vi è la politica sociale del Comune, le cui 
risorse saranno concentrate su tre progetti fondamentali:
 

L’Alleanza della Cultura è il secondo piano di sviluppo: è un progetto 
di sviluppo sostenibile del paese con l’obiettivo di portare Torreglia 
ad essere una riconosciuta meta turistica slow (lenta) che possa offrire 
al cittadino e al turista percorsi di gusto e cultura, arte e letteratura, 
musica e spiritualità, sport e spostamenti lenti. Il piano prevede la ricerca 
costante di sinergie e collaborazioni con le realtà culturali, artistiche 
e turistiche del territorio. Nelle prossime pagine del notiziario vi è un 
articolo specifico sulla Organizzazione di Gestione della Destinazione 
turistica, primo passo di questo piano di sviluppo: tra le varie iniziative 
in programma vi è lo sviluppo della Festa della Mira, nonché il continuare 
nella riscoperta e valorizzazione dei personaggi illustri del passato, 

• Progetto Famiglia, che prevede la realizzazione del Piedibus e il 
mantenimento del servizio Doposcuola e del progetto “Famiglie 
al centro”. Saranno inoltre mantenuti i servizi fondamentali per 
l’istruzione (Asilo Nido, Servizio Educativo Domiciliare, Scuolabus), 
così come saranno favoriti percorsi di formazione su social, 

cyberbullismo, dipendenze. Sempre nell’ambito del sostegno ai 
ragazzi, sarà rivisto il regolamento del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi (non perdete l’articolo in questo numero), che sarà dotato 
di un budget per realizzare i propri progetti. Infine, sarà istituito un 
elenco di baby-sitter qualificate e potenziate le giostre nei parchi 
pubblici.
• Progetto Giovani, con al centro la realizzazione di una Aula Studio 
per i ragazzi delle superiori e dell’università. Inoltre, la Sala della 
Musica della biblioteca sarà aperta alle prove delle band giovanili 
e saranno organizzati con la Consulta Giovani alcuni eventi su 
start-up, imprenditori, ricerca del lavoro. Istituiremo una borsa di 
studio comunale e daremo seguito a seri progetti di alternanza 
scuola-lavoro con gli istituti superiori. Proseguiremo infine con la 
cerimonia di Consegna della Costituzione ai 18enni e sarà istituita 
una presentazione divulgativa delle tesi di laurea dei nostri laureati
• Progetto Anziani - con lo sviluppo di politiche di invecchiamento 
attivo e di sostegno agli anziani, con il potenziamento dei servizi di 
Assistenza Domiciliare, Telecontrollo e Telesoccorso, la prosecuzione 
del servizio di Trasporto Sociale e il sostegno alle Associazioni 
ricreative e di sostegno alla terza età. Sarà istituito un elenco 
comunale di badanti qualificate, posate panchine nelle piazze e nei 
parchi pubblici e creare momenti di scambio di esperienze tra anziani 
e giovani

Il progetto di mandato 2017-2022 
della Giunta Legnaro
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continuando a sostenere il Parco Letterario Francesco Petrarca e dei Colli 
Euganei. Continueremo a rendere la Biblioteca il fulcro della promozione 
della lettura e dell’arte, soprattutto verso le Scuole e le fasce più giovani, 
e un occhio di riguardo sarà per il borgo di Luvigliano, curandone 
l’arredo urbano e l’illuminazione pubblica. Torreglia è la culla del bello 
e del buono: si proseguirà nel sostegno alle iniziative di valorizzazione 
dell’eno-gastronomia e della ristorazione, qualificando sempre più 
Torreglia come location per i matrimoni civili. Infine, progetto già partito, 
sarà ristrutturato il Capitello della Madonna sito al centro del paese.

Il terzo piano di sviluppo incrocia tematiche al centro della sensibilità 
di molti ed è definito Sistema della Mobilità Sostenibile. Nel primo 
mandato amministrativo è stata impostata la mappa delle iniziative 
coerenti e sistematiche degli interventi sulla mobilità, integrando 
sicurezza stradale e creazione di nuove piste ciclopedonali e sentieri, a 
beneficio del cittadino e del turista. Questa mappa sarà presentata fra 
qualche mese a tutta la cittadinanza: è questa la guida per gli interventi 
concreti, tra cui la realizzazione di nuovi attraversamenti pedonali e la 
messa in sicurezza di quelli esistenti, rendendoli protetti e ben evidenti. 
Un intervento fondamentale di fronte alla Chiesa Parrocchiale e alla 
Scuola Materna di Torreglia è già stato portato a termine, ma è solo il 
primo di una serie di interventi mirati, coerenti con l’obiettivo di limitare 
la velocità nelle aree più pericolose, in particolare sulle strade provinciali 
(Vallarega, San Daniele, Tramonte, Castelletto, Facciolati).
La grande opera prevista per questo mandato, fondi permettendo, è 
la realizzazione della pista ciclo-pedonale di collegamento tra l’anello 
ciclabile dei Colli Euganei e Luvigliano, lungo via Tramonte, via Leonardo 
da Vinci, via Ferruzzi fino alla Villa dei Vescovi. Da qui si procederà alla creazione 
dell’anello ciclo-pedonale di collegamento tra Luvigliano e il centro di Torreglia, 
attraverso via Cornaro. Infine, continueremo l’opera di recupero e riscoperta 
della sentieristica storica, con la posa di segnaletica e cartelli didattici con 
informazioni di tipo naturalistico, paesaggistico e storico, alcuni dei quali già 
presenti sul territorio. 

Il quarto piano di sviluppo di Torreglia è il Piano per l’Ambiente e il Territorio, 
fondamentale per coniugare tutela dell’ambiente e del paesaggio con la 
soddisfazione delle esigenze abitative e produttive del paese, nell’ambito di un 
ciclo virtuoso di sviluppo sostenibile. Al centro del piano vi è l’implementazione 
del Piano di Assetto del Territorio (PAT) e la redazione del Piano degli Interventi, 
che di cui parleremo più avanti nel notiziario. Sarà inoltre redatto uno studio 
pluriennale per la mappatura completa delle reti (rete fognaria e del gas) al 
fine di individuare tutte le criticità, le esigenze di espansione della rete e la 
stima dei costi necessari, così come sarà velocizzato l’arrivo della banda larga 
e la posa della fibra ottica, collaborando con la società pubblica Infratel che 
ha in piano i lavori durante la primavera 2018. Nel corso del primo mandato è 
stato vinto un bando europeo per il rifacimento dell’impianto di illuminazione 
pubblica, che sarà dotato di lampade innovative e a basso consumo: i risparmi 
che conseguiremo saranno destinati all’estensione della rete nei punti 

maggiormente critici e nelle zone attualmente non coperte. 
Infine, sarà continuato l’evento “Puliamo Torreglia”, definendo iniziative e 
provvedimenti volti a limitare o impedire lo scarico abusivo di rifiuti e si 
proseguirà a premere sul Parco Colli e gli altri Enti competenti nella definizione 
di seri e organizzati programmi di eradicazione del cinghiale e contenimento 
delle altre specie dannose alle attività agricole del territorio.

L’ultimo piano di sviluppo è definito Torreglia: patrimonio di tutti e 
partecipazione e comprende gli interventi sulle opere pubbliche e la 
sicurezza dei cittadini, nonché la partecipazione attiva di tutti i cittadini alla 
vita del paese. Alcuni punti di questo piano di sviluppo sono già stati realizzati, 
come l’efficientamento energetico del Plesso Scolastico e la demolizione del 
prefabbricato, restituendo lo spazio liberato al giardino delle Scuole. In questi 
primi mesi di mandato abbiamo inoltre completato la Struttura Polivalente e 
Auditorium e definito regole eque e trasparenti di gestione e utilizzo (si veda 
l’articolo dedicato). Al centro del piano di sviluppo vi è inoltre la riqualificazione 
di Piazza Mercato, intesa come punto di partenza dell’esperienza turistica di 
Torreglia, ma anche con la realizzazione di spazi ricreativi (strutture sportive 
a utilizzo libero, un’area dedicata agli spettacoli) al fine di creare un luogo di 
ritrovo sia per i ragazzi che per gli anziani. In questo generale riassetto, sarà 
anche allargato il Vicolo degli Alpini. Infine, sarà realizzato un progetto per il 
recupero delle ex Scuole elementari di Torreglia Alta, luogo riscoperto dalla 
comunità grazie ai lavori di ripulitura e agli eventi organizzati.

La sicurezza è un bene fondamentale di tutti i cittadini: sarà potenziare la 
videosorveglianza per migliorare il controllo e la sicurezza del territorio, e 
saranno promossi il controllo di vicinato e il consolidamento delle attività di 
Polizia Locale in collaborazione con i comuni limitrofi.

Anche la partecipazione e l’informazione consapevole sono beni fondamentali 
per una società: continueremo l’opera di comunicazione con tutti i canali 
di comunicazione già attivati (sito, Facebook, WhatsApp, Torreglia News), 
migliorando anche la fruizione della newsletter. Inoltre, manterremo 
l’organizzazione delle consulte periodiche (cittadini, cultura, associazioni, sport, 
anziani) per rendicontare sull’andamento delle attività dell’Amministrazione 
e raccogliere spunti, idee e consigli. Infine, concluderemo la redazione del 
Bilancio Sociale del Comune, che diventerà un documento periodico di 
rendicontazione delle attività.

Ci aspettano cinque anni entusiasmanti, pieni di attività e occasioni. Siamo certi 
che restituiremo ai cittadini una Torreglia migliore, sempre più consapevole 
delle proprie potenzialità e sempre più comunità di persone, un luogo dove 
è bello vivere. 
                               

Filippo Legnaro Igor Marcolongo
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 uanti cittadini si sono chiesti in questi mesi cosa fosse 
quell’edificio dalle strane forme, poco chiaro e non da tutti 
apprezzato nel suo aspetto architettonico. Difficile intuire 

cosa potesse racchiudere al suo interno e quale potesse essere la sua 
funzione. A volte veniva scambiato, durante i mesi della costruzione, 
per un complesso di appartamenti, altri lo consideravano un nuovo 
negozio, forse l’atteso supermercato. E comunque era proprio 
necessario realizzare un altro edificio con tutti quelli esistenti e poco 
utilizzati?
Queste erano le domande lecite e molti altri erano i dubbi che 
alcuni cittadini si ponevano nei mesi scorsi mentre avanzavano i 
lavori della nuova struttura polivalente, un’opera fortemente voluta 
dall’Amministrazione e finanziata all’80% da un contributo Regionale.
Abbiamo costruito questo edificio, perché numerose erano le 
richieste di spazio pervenute dal mondo associativo, ma non solo. È 
un fabbricato predestinato ad avere un futuro importante, diventerà 
uno dei punti di riferimento per la nostra comunità nei prossimi anni. 
Sarà il luogo dove si potranno vivere numerose esperienze culturali, 
artistiche, educative e associative. Gli è stato assegnato un carattere 
fortemente territoriale attraverso alcune scelte, per esempio i nomi 
degli ambienti, proprio per marcare in maniera decisa l’importanza che 
ognuno senta propria questa struttura polivalente. Ha una vocazione, 
quindi, che trae spunto dalle nostre radici per proiettarci verso tutto 
ciò che di bello e buono riusciamo ad organizzare e condividere, per il 
bene di tutta la collettività.
Ma se vogliamo conoscere il suo utilizzo concreto, intravvedo cinque 
possibili macro scenari, al cui interno coesistono altre svariate 
possibilità:

1. Polo Culturale
Sarà il luogo deputato ad ospitare qualsiasi forma di espressione 
culturale o artistica, quale convegni, congressi, mostre, piccole 

rappresentazioni teatrali o musicali, dibattiti o conferenze su temi di 
interesse per la comunità organizzati dal Comune o da tutte le nostre 
associazioni.

2. Laboratorio a supporto della scuola
Sarà uno spazio a supporto dell’attività didattiche delle scuole, le 
quali avranno la possibilità di utilizzare le sale presenti al piano 
terra per laboratori o sfruttare l’auditorium al primo piano per 
iniziative che coinvolgano un numero consistente di studenti o più 
classi contemporaneamente.

3. Sede delle Associazioni
Sarà la casa delle associazioni che promuovono la loro attività di 
volontariato nel nostro paese, avendo così la possibilità di potersi 
ritrovare con continuità per programmare il loro operato. Non è 
una scelta scontata decidere di investire in una struttura nuova, 
moderna e funzionale da consegnare al mondo associativo 
locale. È un segno tangibile di quanto l’Amministrazione creda 
nell’operato del volontariato e di come concretamente abbia 
deciso di sostenerlo.

4. Luogo di aggregazione
Sarà lo spazio interno ed esterno adatto ad accogliere richieste 
anche di singoli privati, previste dal regolamento, o altre forme 
di aggregazione quali eventi sportivi o ludici, dove la comunità si 
ritrova per condividere momenti di fraternità e divertimento.

5. Strumento di riqualificazione della Piazza Mercato
È il primo edificio pubblico che, aprendo le proprie porte e 
finestre verso Piazza Mercato, rende questo luogo meno anonimo, 
richiamando persone di varie età per diverse iniziative. Tra Piazza 
Mercato e la nuova struttura polivalente si svilupperanno sinergie 

La nuova Struttura Polivalente

Q
Auditorium Giuliana Fraccaro Prosdocimi
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che promuoveranno anche nuove iniziative, e il riqualificato Vicolo 
degli Alpini permetterà sempre un accesso diretto a via Mirabello, 
zona centrale del paese. È un edificio posto tra le due piazze 
principali, Piazza Mercato e Piazza Capitello, e geograficamente si 
pone già al centro della vita del paese.

Ora che abbiamo colto, per sommi capi, le possibilità che la 
struttura potrà offrire, proviamo a vedere anche quali sono le 
caratteristiche abitative dell’edificio e come queste soddisfano 
quanto sopra esposto. L’edificio è diviso in due piani, entrambi 
di 250mq ciascuno. Al piano terra sono presenti, oltre ai servizi 
igienici, cinque sale alle quali è stato assegnato secondo un preciso 
senso geografico il nome dei nostri Colli: Monte Rua, Monte Rina, 
Monte Pirio, Monte Lonzina e Monte Solone, così da poterle 
agevolmente identificare. Tre di queste sale sono ad uso esclusivo 
o temporaneo continuato per le associazioni che ne hanno fatto 
espressa richiesta, sulla base di un preciso regolamento di utilizzo 
e di un calendario settimanale. Sono dotate di arredi con ampi 
armadi dove ogni associazione avrà a disposizione uno spazio 
per depositare il materiale che solitamente usa per le proprie 
attività.  Le altre due stanze, quelle che si affacciano verso Piazza 
Mercato, sono ad uso “libero” per chiunque ne faccia richiesta, ma 
ovviamente per attività consentite dal regolamento comunale. 
Queste due stanze sono inoltre dotate di pareti divisorie mobili, che 
in casi eccezionali o per eventi organizzati dal Comune, possono 
essere aperte e impacchettate diventando un’unica grande stanza 
molto capiente.
Al primo piano è presente un grande Auditorium, intitolato a 
Giuliana Fraccaro Prosdocimi. Una scelta ben precisa quella di legare 
questo ambiente ad una persona che in passato ha rappresentato 

nel tempo, da un punto di vista educativo e culturale, un punto 
di riferimento per la comunità. Giuliana Fraccaro Prosdocimi è 
stata preside dal 1974 al 1990 delle scuole medie di Torreglia, 
contribuendo con il corpo docenti che rappresentava a formare 
numerosi scolari, divenuti oggi adulti cittadini. Ma trasmettendo, 
anche attraverso la sua passione per lo studio della storia, un amore 
per la riscoperta delle origini del nostro territorio consegnato a tutti 
noi attraverso la pubblicazione del libro “Torreglia Notizie storiche 
dalle origini alla fine della dominazione veneziana”, disponibile 
ancora presso la nostra Biblioteca.
L’Auditorium, dotato di tutta la strumentazione audio, video, Wi-
Fi e predisposizione satellitare, è destinato a diventare il luogo 
dal quale avranno origine e si svilupperanno numerose proposte 
culturali e formative per la nostra collettività, promuovendo lo 
sviluppo di un benessere socio-culturale, elemento fondamentale 
per migliorare la qualità delle nostre relazioni.
Per concludere, invito quindi tutti i cittadini a vivere questa nostra 
Struttura Polivalente partecipando alle tante iniziative delle 
scuole, delle Associazioni e del Comune. E per cogliere il significato 
originale con il quale è stata pensato questo edificio, mi piace 
citare una frase di Antonio Gramsci, che esprime molto di quello 
che potremmo assaporare all’interno dell’edificio: “Cultura è la 
capacità che la nostra mente ha di comprendere la vita, il posto 
che vi teniamo, il nostro rapporto con gli altri uomini”.

Sala Monte Lonzina Sala Monte Pirio

Marco Rigato
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l Comune di Torreglia ha avviato il rinnovo della propria 
strumentazione di pianificazione urbanistica attraverso 
l’adozione del P.A.T. (Piano di Assetto del Territorio), avvenuta 

con delibera del Consiglio Comunale n. 20 del 29/09/2016 e 
successivamente con l’approvazione delle controdeduzioni alle 
osservazioni presentate allo stesso. Tutta la documentazione, 
congiuntamente alle analisi specialistiche (idrauliche, 
geologiche ed agronomiche), sono state spedite in Regione e 
Provincia. Alcuni pareri favorevoli sono già arrivati e siamo ora in 
attesa della Valutazione Tecnica Provinciale, atto conclusivo della 
procedura di approvazione definitiva. In questo momento siamo 
quindi in una fase di valutazione da parte degli enti sovraordinati 
preposti, ma a breve il capitolo P.A.T. potrà tagliare il traguardo.
A livello urbanistico l’attenzione e i ragionamenti si spostano ora 
sul piano operativo con la redazione del Piano degli Interventi. 
L’Amministrazione ha ritenuto opportuno e funzionale affrontare 
in forma integrata la redazione del Piano Regolatore Comunale 
(P.R.C. = P.A.T. + P.I.) così come previsto dalla Legge Regionale, 
ovvero affiancando alla redazione del Piano di Assetto del 
Territorio quella del Piano degli Interventi. Quest’ultimo è 
uno strumento urbanistico operativo che “in coerenza e in 
attuazione del P.A.T. individua e disciplina gli interventi di tutela 
e valorizzazione, di organizzazione e di trasformazione del 
territorio programmando in modo contestuale la realizzazione 
di tali interventi, il loro completamento, i servizi connessi e le 
infrastrutture per la mobilità”.
L’Amministrazione intende ora rendere operativo a tutti gli effetti 
il nuovo P.R.C. attraverso la redazione del Piano degli Interventi 
(P.I.) basato sui principi generali della Legge Urbanistica 11/2004. 
L’attuale strumento urbanistico vigente, il “vecchio” Piano 
Regolatore Generale (P.R.G.), diverrà Piano degli Interventi 

a seguito dell’approvazione definitiva del P.A.T. e solo per le 
parti compatibili con quest’ultimo. In considerazione delle 
tempistiche nell’iter di approvazione del P.A.T., l’Amministrazione 
intende ora portare l’attenzione e accendere i riflettori sul Piano 
degli Interventi, spostando i ragionamenti sul piano operativo. Il 
contributo dei privati nella costruzione della città pubblica 
diventa ora fondamentale.
Con il Piano degli Interventi ci si propone di affrontare alcuni 
dei temi progettuali e obiettivi di sviluppo delineati dal P.A.T., 
selezionati in base alla priorità e fattibilità, ovvero aggiornare 
alcuni contenuti del precedente strumento comunale, puntando 
particolarmente sulla cooperazione tra Amministrazione 
Pubblica e soggetti privati nell’attuazione delle scelte 
urbanistiche più importanti per il futuro di Torreglia, affinché 
il disegno del Piano degli Interventi possa trovare un completo 
compimento nei cinque anni di validità delle sue previsioni di 
trasformazione e sviluppo del territorio.
In particolare, il Piano degli Interventi dovrà:
• affrontare contenuti progettuali che sappiano valorizzare il 
territorio e le risorse insediative esistenti, favorendo un loro 
adeguamento, riutilizzo compatibile e messa “a sistema”;
• essere un attivatore di iniziative e risorse economiche che 
permettano da un lato ai privati di soddisfare le proprie esigenze 
ed aspettative in modalità coerenti con i criteri dello sviluppo 
sostenibile, dall’altro all’Amministrazione di realizzare o acquisire 
servizi e opere di rilevante interesse per la comunità locale.
La nuova “cassetta degli attrezzi” da impiegare con attenzione 
e professionalità ha all’interno nuovi e preziosi strumenti: 
perequazione urbanistica, accordi pubblico-privato, interesse 
pubblico vs opera pubblica, credito edilizio e compensazione 
urbanistica.

Dal Piano di Assetto del Territorio al Piano 
degli Interventi 

I
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Tutti gli interventi che saranno promossi nel territorio di 
Torreglia, in allineamento alle previsioni dettate dagli strumenti 
pianificatori di livello superiore (in primis il P.A.T.), avranno come 
minimo comune denominatore l’aumento della qualità, vero 
punto focale delle politiche dell’Amministrazione ed elemento 
propedeutico per uno sviluppo sostenibile. 
Il primo passo nella redazione de P.I. è stato compiuto attraverso 
la redazione del cosiddetto Documento Programmatico 
Preliminare (D.P.P.), con il quale si è dato ufficialmente avvio 
alle attività per la redazione del P.I., ponendo le proprie basi 
sulle priorità che questa Amministrazione ritiene di primaria 
importanza per i prossimi cinque anni, in forte continuità 
con le indicazioni della pianificazione strutturale (P.A.T.). Tale 
Documento fornisce quindi la cornice e il quadro di riferimento 
che i prossimi P.I. dovranno tenere in considerazione in un’ottica 
generale di riferimento.
Il Documento Programmatico Preliminare costituisce una tappa 
di rilevante importanza nel percorso di redazione del piano 
operativo; gli obiettivi in esso espressi, infatti, non possono 
essere principi generici e svincolati dalla realtà territoriale 
specifica, ma devono contenere già, in questa prima fase, le linee 
principali di progetto territoriale.
Con il Documento Programmatico Preliminare saranno anche 
definite le linee guida per la formulazione e predisposizione 
delle manifestazioni di interesse dei privati e i criteri generali per 
la presentazione e la valutazione degli accordi pubblico-privato. 
“L’amministrazione Comunale, sulla base di questo documento 
programmatico, attiverà forme di consultazione, di 
partecipazione e di concertazione con altri enti pubblici, 
associazioni economiche e sociali. Il percorso di pianificazione 

urbanistica proseguirà quindi con la redazione e adozione 
del primo Piano degli Interventi che darà risposte concrete ed 
operative alle esigenze espresse dalla cittadinanza”. 
La predisposizione dei cosiddetti Bandi per la raccolta di 
manifestazioni di interesse saranno relative a “interessi diffusi” (ad 
esempio la richiesta di volumetria indirizzata prevalentemente 
alle esigenze abitative di ordine famigliare), a proposte di 
accordi pubblico-privato (art.6 della L.R. 11/2004), alla gestione 
delle attività produttive in zona impropria, agli edifici non più 
funzionali alla conduzione del fondo agricolo, alla rinuncia della 
capacità edificatoria, all’attribuzione di crediti edilizi a fronte di 
eliminazione di elementi incongrui e/o di degrado.
L’Amministrazione pubblicherà gli avvisi dandone ampia 
pubblicità, gli interessati dovranno utilizzare i modelli predisposti 
e rispettare la metodologia definita e le tempistiche previste.
Le iniziative private che conterrano interventi di rilevante 
interesse pubblico diventeranno elementi prioritari di attuazione 
delle previsioni urbanistiche a livello comunale. Il P.I. deve quindi 
essere pensato come uno strumento “agile” ma allo stesso tempo 
attuabile. Tale strumento urbanistico si configura come un 
documento tecnico flessibile, di “pronto intervento”, fortemente 
associato al bilancio comunale, al piano delle opere pubbliche e 
sensibile alle sue variazioni.
Nel suo processo di formazione, il Piano degli Interventi 
adotterà un processo di elaborazione trasparente e aperto alla 
partecipazione ed alle esigenze della cittadinanza: saranno 
promosse occasioni di confronto al fine di individuare alcune 
priorità sulle azioni da intraprendere. Questi momenti diventano 
di fondamentale importanza per far sì che le azioni e le 
previsioni che cadranno nel territorio possano essere condivise 
dagli attori locali (cittadini, associazioni, enti, aziende) e viste 
all’interno di una visione complessiva, in modo da riuscire ad 
instaurare sinergie ed opportunità, anziché sovrapposizioni e 
contraddizioni.
Come enunciato dal P.A.T., anche il P.I. punterà alla valorizzazione 
della complessità ambientale del territorio nella direzione 
dello sviluppo sostenibile, della tutela delle risorse naturali, 
ambientali, della valorizzazione dei beni storico-culturali-
ambientali, quali componenti fondamentali del paesaggio e 
della struttura di Torreglia, da inserire nei processi di complessiva 
riqualificazione del territorio comunale.

Alberto Bettin dott. Ludovico Bertin“Tavola delle trasformabilità del nuovo PAT”
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La democrazia si impara!
el 2001 il Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi nasce a Torreglia con l’intento 
di promuove la partecipazione e la 

collaborazione dei giovani con le istituzioni.
L’attività di Partecipazione attiva alla Citta-
dinanza, di cui il CCR è una delle iniziative 
previste dal Piano Triennale dell’Offerta For-
mativa dell’Istituto Comprensivo, è forte-
mente sostenuta dalla Dirigente Scolastica 
dott.ssa Federica Silvoni e dall’Amministra-
zione Comunale con lo scopo sinergico di 
motivare, educare ed arricchire la parte-
cipazione democratica dei giovani. 
Il CCR viene eletto ogni 2 anni con lo stesso 
metodo delle elezioni politiche degli adulti, 
votando il programma di lista e due candi-
dati preferiti. Quest’anno, la popolazione 
scolastica, che conta 265 alunni, ha votato 
il 20 ottobre i propri 16 rappresentanti al 
CCR, con 161 voti validi, 2 schede nulle ed 
1 bianca.
Il giorno 3 novembre è avvenuto l’insedia-
mento del CCR con la nomina a Sindaco 
di Bregolin Giuseppe, Vice Sindaco Maccà 
Francesco e, novità di quest’anno, la forma-
zione di un esecutivo, formato da 3 Asses-

sorati, facenti capo a tre ambiti nei quali in 
questi ultimi sei anni il CCR si è particolar-
mente dedicato: l’Assessorato alla Sosteni-
bilità Ambientale (Margherita Benini, Ni-
cholas Masut), l’Assessorato alla Cura degli 
Edifici Scolastici (Canella Christian e Denise 
Bacchin) e l’Assessorato alla Comunicazione 
ed al Clima di Relazione (Scardoni Lorenzo e 
Bettin Matilde).
Negli ultimi anni il CCR ha:
• promosso la raccolta differenziata a scuola
• controllato lo stato dell’arredo scolastico,
• mediato il dialogo tra Alunni ed Insegnanti 
in occasione di spiacevoli atti di vandalismo 
e comportamenti scorretti di alcuni alunni 
della scuola secondaria di 1^ grado.
Ecco alcuni commenti dei Consiglieri del 
CCR a qualche giorno dall’insediamento:

Bregolin Giuseppe (Sindaco): “Ho l’ono-
re di rappresentare il CCR; per me è molto 
utile per quanto riguarda la responsabilità 
perché dobbiamo pensare alle cose che po-
trebbero migliorare la scuola. È anche mol-
to divertente perché parliamo assieme per 
risolvere ‘sul serio’ problemi ‘veri’ e lo fac-

ciamo con gli amici. 
La responsabilità la 
sentiamo tutti.
Secondo me far par-
te del CCR è molto 
educativo. Perché 
ci fa provare nuo-
ve emozioni e più 
emozioni proviamo, 
più siamo costretti 
a cambiare le nostre 
idee o crearcene di 
nuove, che ci aiuta-
no a crescere”

Maccà Francesco 
(Vice-Sindaco): “È 
ormai il terzo anno 

che faccio parte del CCR e quest’anno mi 
sento molto più sicuro, a differenza degli 
anni scorsi, in cui partecipavo con una certa 
dose d’insicurezza. Oggi mi sento tranquillo 
perché ho capito che il CCR è uno strumen-
to, che non ci chiede di essere ‘adeguati’, ma 
di essere attivi. Ci sono sempre tante cose 
a cui pensare per migliorare il benessere a 
scuola e quest’anno sono determinato a 
proporle e a collaborare per realizzarne al-
meno qualcuna”

Nicholas Masut (consigliere): “Quando ho 
saputo che ero stato eletto mi sono sentito, 
onorato ed orgoglioso. Per me far parte del 
CCR è un onore e sono molto felice di par-
teciparvi. Durante la prima seduta abbiamo 
deciso che ogni Assessorato dovrà essere 
portato avanti non da un solo assessore, 
ma da due, uno della primaria e uno della 
secondaria. Abbiamo sin da subito cercato 
di essere presenti tutti alle manifestazioni 
ufficiali perché è un nostro dovere. Ho no-
tato che il dovere è anche emozionante ol-
tre che un po’ pesante, quando lo si compie 
assieme ad un gruppo di amici e lo si fa per 
tutti”

Matilde Bettin (consigliere): “In questo 
articolo mi voglio presentare: sono Matil-
de, frequento la quinta e sono stata eletta 
come assessore alle relazioni della scuola 
primaria. Sono molto felice di impegnarmi 
per provare a rendere migliore la scuola e 
sono davvero contenta anche per gli altri 
compagni di squadra eletti”

In ogni news dedicheremo questo spazio a 
raccontare le attività del CCR per dare voce 
agli alunni delle nostre scuole.
Buon lavoro ragazzi!

 di Silvia Santinello, 
Giuseppina Ghirardini,  Iduccia Furlan

Componenti del CCR: Bregolin Giuseppe , Macca’ Francesco, Bacchin Denise, Masut 
Nicholas, Marchetti Elia, Orietti Riccardo, Scardoni Lorenzo, Mastrecchia Mattia, 

Muntenita Andrej Matteo, Benini Margherita, Donato Francesco, 
Varotto Livia, Mastrecchia Davide, Canella Christian, Maniero Jacopo, Bettin Matilde

N
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Il progetto “Patto Educativo”

 proprio un impatto leggere questo t itolo:  “Patto 
Educativo”,  ma che cos’è? Forse qualcuno avrà 

pensato:  “Aiuto!  Altre imposizioni  da dover subire…”. 
Qualcun altro invece si  sarà chiesto se s i  par lerà di  r ispetto 
del le regole.  Alcuni  genitor i  probabilmente avranno 
immaginato che si  tratt i  di  un’estensione del  “Patto 
educativo di  corresponsabil ità” che si  f i rma con la scuola 
ad inizio anno insieme ai  propri  f igl i .  Ad altr i  ancora forse 
queste parole non avranno suscitato alcuna emozione o 
pensiero par t icolare.  Qualcuno avrà cer to nel la mente un 
concetto abbastanza chiaro sul l ’educazione,  ma patto? 
Perché? Insomma chissà quante e qual i  diverse immagini , 
parole,  sensibi l i tà avranno mosso questi  due vocaboli : 
Patto Educativo.

Un giorno,  non molto tempo fa,  qualcuno bussò al la  por ta 
chiedendo se ci  fosse,  da par te del la mia famigl ia ,  la 
disponibi l i tà a col laborare per i l  Bene Comune.  Cominciò a 
raccontarci  qual i  potevano essere i  progetti  da svi luppare 
per i l  futuro,  se ce ne fosse stata la  possibi l i tà e tra questi 
nel la  mia mente erano r isuonate proprio quelle due 
parole.  Non avevo un’idea concreta di  che cosa dovessero 
signif icare,  ma i l  pensiero di  comprenderle meglio era 
entusiasmante.  Che cosa significa educazione? E perché 
e su che cosa dovremmo fare un patto?

La parola “educazione” mi evocava i l  r icordo di 
imposizioni  non ben tol lerate o,  nel la  migl iore del le 
ipotesi ,  mi  s i  prospettava nel la mente un cer to insieme 
di  compor tamenti  pratici  uti l i  a i  f ini  di  una migl iore e 
più piacevole convivenza con i l  mondo esterno.  La parola 
“patto” invece mi r icordava qualche sinistro accordo che 
può piacere a pochi  ed essere subìto da molti…

Proprio per questo,  pr ima di  tutto,  era fondamentale la 
comprensione esatta dei  termini . 

R icercando i l  senso preciso di  quelle due parole ho scoper to 
che vi  sono due termini  che i  nostr i  progenitor i  lat ini  c i 
hanno tramandato e che concorrono a definire i l  concetto 
di  educazione:  educare ed educere .  I l  pr imo signif ica 
“guidare”,  “nutr ire”,  “ far  crescere”;  i l  secondo signif ica 
“trarre fuori”,  “por tare a manifestazione”.  L’educazione che 
“nutre” e che contemporaneamente è sol lecitazione da 
par te del l ’educatore verso chi  viene educato a manifestare 
le proprie passioni  e potenzial ità.  Mi  è parso un concetto 
grandioso,  applicabile a molt i  rappor ti  umani ed ho capito 
perché questo progetto mi att irasse così  tanto.

Per quanto r iguarda i l  termine patto ho scoper to che 
la  radice è la  stessa di  pax,  ovvero pace.  E  la  pace si 
costruisce,  è  i l  r isultato di  un dialogo,  la  creazione di 
relazioni  posit ive.

è
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A questo punto i l  senso era chiaro,  I l  problema era mettere 
in pratica questa meravigl ia!

Abbiamo perciò cominciato a r icercare se vi  fossero altr i 
Comuni in I tal ia  in cui  s i  par lasse di  un progetto simile 
e a cercare di  capire in che cosa consistesse.  Abbiamo 
scoper to che anche in altr i  luoghi  s i  sta parlando di  Patto 
Educativo e di  Comunità Educante.  In più occasioni  s i 
tratta di  una vera e propria sottoscr izione tra Pubblica 
Amministrazione,  Scuola,  Parrocchia,  Associazioni  che 
prevede di  assumere compor tamenti  nei  confronti  dei 
ragazzi  conformi a qualcosa di  già stabi l i to,  ad esempio, 
dal la  Costituzione I tal iana,  dal la  Car ta del la Terra,  dal la 
Dichiarazione dei  dir itt i  del  Fanciul lo.  Tutto assolutamente 
lodevole. 

Però in questi  casi  era già tutto scr itto e non era chiaro 
come ciò venisse reso in termini  pratici .

Abbiamo quindi  pensato che la  via da seguire fosse quella 
di  intraprendere un percorso di  condivisione interno alla 
Comunità sui  temi dell ’educazione e che fosse proprio 
questo percorso a poter mettere le basi  per un “patto”, 
un’alleanza sui  valori  che consideriamo fondamentali 
ai  f ini  di  una autentica relazione educativa. 

Su queste basi  abbiamo concepito i l  nostro progetto 
“Patto Educativo”. 

Cominceremo a breve,  insieme ad esper ti  che 
quotidianamente si  occupano di  educazione sia da un 
punto di  vista teorico che pratico,  a  tracciare del le “ l inee 
guida” per poter aprire una discussione concreta insieme 
al le diverse realtà del  terr itor io.  Gl i  esper ti  ai  qual i  c i 
s iamo r ivolt i  sono: 

•  i l  prof.  Federico Battagl ini ,  psicologo e psicoterapeuta, 
Docente dei  Corsi  di  Laurea in Psicologia:  “Psicologia del le 
Interazioni  Educative” e “Psicologia del le dipendenze”, 
presso l ’ Ist ituto Universitar io IUSVE di  Venezia;
•  i l  prof.  Michele Visentin,  f i losofo e pedagogista,  Preside 
e Docente di  f i losofia e Scienze del l ’Educazione presso i l 
L iceo del le Scienze Umane Maria Ausi l iatr ice di  Padova;

•  la  prof.  Giuseppina Ghirardini ,  laureata in Lettere e 
Fi losofia con special izzazione in Archeologia Umanist ica, 
docente presso la  Scuola Secondaria di  Pr imo Grado J. 
Facciolati  di  Torregl ia .

E‘  prevista una ser ie di  incontr i ,  a i  qual i  par teciperanno 
tutt i  gl i  esper ti  indicati ,  su cinque temi pr incipal i  relat ivi 
al l ’educazione.  Al  termine di  tal i  incontr i ,  gl i  argomenti 
trattati  verranno raccolt i  in forma di  “ l inee guida”.  Queste 
verranno condivise nel l ’ambito di  ulter ior i  incontr i 
dedicati ,  con la Scuola,  la  Parrocchia e le  Associazioni 
per essere integrate con i l  fondamentale contr ibuto di 
c iascuno.

I l  r isultato del  lavoro svolto verrà poi  condiviso con 
l ’intera Comunità.  In tal  modo si  porranno le basi  per 
la  costituzione di  un vero e proprio Patto Educativo di 
Comunità che potrà dare suppor to agl i  adult i  in relazione 
educativa con i  ragazzi ,  nel  sentirs i  par te di  una Comunità 
che condivide valor i  r i tenuti  fondamental i  e  ai  ragazzi 
nel  trovare unità e coerenza nei  compor tamenti  degli 
adult i ,  necessar ie per una formazione più s icura del la loro 
identità e per i l  r iconoscimento del  proprio valore umano.

I l  materiale relativo al le r i f lessioni  svolte r isulterà 
“patr imonio” del la Comunità stessa,  che potrà uti l izzar lo 
come guida “viva” per i  propri  compor tamenti  vir tuosi 
nel  campo del l ’educazione dei  bambini  e dei  ragazzi , 
arr icchendolo via via di  contenuti .  La par tecipazione del la 
Comunità estesa a questo percorso potrà permettere la 
creazione di  relazioni  più consapevoli  e  la  r iduzione dei 
disagi  determinati  da atteggiamenti  non educativi .

Sarà cer tamente un percorso che r ichiederà tempo. Un 
progetto impegnativo,  che necessiterà di  pazienza.  E 
probabilmente sono proprio queste le caratter ist iche di 
ogni  vero percorso educativo:  i l  tempo, l ’impegno e la 
pazienza che abbiamo i l  pr ivi legio di  dedicar vi .

Susanna Donà
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Domenica 17 dicembre 2017
“Natale in Piazza”

Presso Cortile Scuole Don Bosco 

dalle ore 14.30

Sabato 16 Dicembre 2017
Concerto di Natale

con il Coro di Torreglia e 
Bresseo-Treponti e il 
Coro di Luvigliano 

Chiesa Sacro Cuore di Gesù, ore 21.00

La Festa della Mira 2017 è stata un successo su tutti i fronti. Una festa che ormai da 4 anni 
allieta l’inizio estate con concerti, spettacoli, passeggiate, cultura e cibo. La manifestazione 
anche quest’anno ha portato a Torreglia un folto numero di visitatori che percorrendo a 
piedi il bel colle della Mira, ha potuto ammirare il nostro splendido paesaggio e la natura 
che ci circonda. 

La festa della Mira non è solo una manifestazione, ma è relazioni tra le persone, è un punto 
di incontro tra le nostre belle associazioni e il volontariato: per questo motivo è importante 
ribadire che la Festa non è organizzata dal Comune, ma dalla Consulta delle Associazioni e 
la sua realizzazione è possibile solo grazie al lavoro volontario di tante persone.

Quest’anno oltre all’incommensurabile valore, non monetizzabile, delle relazioni umane, 
grazie all’Associazione Roberto Ferruzzi che ha fatto da capofila per i permessi, sono stati 
raccolti € 3.900, destinati all’acquisto di un mezzo per il trasporto anziani e disabili dell’As-
sociazione Anteas - Torreglia Solidale. Grazie a tutti!

Sabato 6 gennaio 2018
Festa della 

Befana
Presso Palazzetto 

dello Sport

Festa della Mira 2017
resoconto
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Uno sviluppo basato su Cultura, 
Ambiente e Turismo

ultura, Turismo e Ambiente: queste le 
mie deleghe. Le ritengo intimamente 
connesse l’una all’altra; ritengo che il 

modo più immediato di promuovere la Cultura 
sia partire dall’Ambiente che ci circonda inteso 
come contesto in senso lato. 
Con queste premesse, parlare anche di Turismo 
non è azzardato per il nostro Territorio che è 
una delle porte di accesso ai Colli Euganei; non 
azzardato tanto più che il nuovo modo di con-
cepire il Turismo porta alla valorizzazione del 
Territorio anzitutto rendendolo maggiormente 
fruibile, vissuto e conosciuto dai suoi abitanti. 
Nei sei mesi trascorsi dalle elezioni amministra-
tive sono stata (tra l’altro) impegnata settima-
nalmente ai tavoli di lavoro del nuovo Organi-
smo di Gestione della Destinazione Turistica 
(nato a seguito della legge regionale 11 del 
2013). La Destinazione Turistica denominata 
Terme e Colli Euganei nasce dalla consapevo-
lezza che il Territorio del nostro Comune è im-
prescindibilmente connesso alle vicine Terme 
nonché ai diversi vicini Comuni Collinari. Creare 
una Destinazione Turistica significa concertare 
assieme operazioni che porteranno vantaggi 
anche economici al nostro Territorio e porte-
ranno benessere, anzitutto, a noi stessi Cittadi-
ni di Torreglia così come ai Cittadini degli altri 
Comuni aderenti (Teolo, Galzignano Terme, 

Montegrotto Terme, Abano Terme, Battaglia 
Terme e poi Due Carrare, Rovolon, Cervarese 
Santa Croce, Vo’, Lozzo Atestino, Cinto Euganeo, 
Baone, Monselice, Este, Arquà Petrarca). Ai ta-
voli di lavoro della Destinazione Terme e Colli 
Euganei non siedono soltanto gli enti pubbli-
ci ma anche soggetti privati quali i rappre-
sentanti delle categorie agricole, degli 
esercenti pubblici, degli albergatori e altri. 
Siamo ancora all’inizio di questa esperienza 
e, anche in termini prettamente economi-
ci, un primo piccolo risultato già è arrivato 
mediante l’aggiudicazione da parte della 
Destinazione Terme e Colli Euganei del 
Bando POR FSE denominato ASSI: con i 
fondi da esso provenienti a breve verranno 
avviati concreti progetti per la promozione 
dell’anello ciclabile dei Colli Euganei; an-
cora, nella pagina web del nostro Comune 
(www. comuneditorreglia.it,) in basso a sini-
stra, troverete la sezione “Eventi ODG” che 
potrete consultare per conoscere gli appun-
tamenti della Destinazione Terme e Colli Eu-
ganei. Probabilmente l’utilità della creazio-
ne della Destinazione Turistica Terme e Colli 
Euganei può non essere immediatamente 
percepibile e non è facile da trasmettere in 
poche righe ma il lavoro svolto sino ad oggi 
mi porta a dire che è una strada che va per-

corsa ed è un progetto che va sostenuto. È 
un progetto ambizioso, al tavolo di lavoro ci 
vengono portati casi studio di altri territo-
ri da tecnici che operano in destinazioni di 
successo come Sudtirol, Valsugana-Lagorai, 
e Alta Badia. La partecipazione a questo 
progetto è uno sprone ad amare e promuo-
vere il nostro Comune e il territorio di cui fa 
parte, a lavorare sempre per migliorare, mi-
gliorarlo e promuoverlo con beneficio per 
residenti e operatori economici.  Torreglia, 
assieme a Monselice, è il Comune che 
rappresenta tutti i Comuni Collinari ai ta-
voli di lavoro dell’Organismo di gestione 
della Destinazione Terme e Colli Euganei 
e questo ci permette di avere immediata 
contezza del lavoro svolto. Il 17 novembre 
è stata avviata la fase di divulgazione degli 
obiettivi dell’OGD con una prima riunione 
cui sono state invitate le Pro Loco, le as-
sociazioni naturalistiche e le associazioni 
culturali della Destinazione Terme e Colli 
Euganei, cui sono seguiti altri tre incontri 
rispettivamente con gli Operatori Economi-
ci, con gli Operatori della Ricettività e della 
Ristorazione e con la Pubblica Amministra-
zione. Nel frattempo si continua a lavorare 
per mettere a frutto i primi progetti concreti 
riguardanti il cicloturismo e le terme. 

C
di Resy Bettin

Spazio impresa: 
il Supermercato ECU

di Igor Marcolongo 

niziamo con questo numero di Torreglia 
News una rubrica in cui daremo spazio 
al variegato mondo delle attività pro-

duttive del nostro paese. In ogni uscita vor-
remmo raccontare la storia di una impresa: 
da quelle più tradizionali a quelle più inno-
vative, da quelle con una lunga storia e ma-
gari un traguardo importante da festeggia-
re, a quelle appena affacciatesi sul mercato. 
Conosciamo l’ultima attività nata a Torreglia: 

il supermercato ECU di via Bachelet, aperto 
da circa due mesi. Abbiamo incontrato il ti-
tolare, Alessandro Zuin.

Igor: La vostra è una delle attività più re-
centi di Torreglia: ci racconti la vostra sto-
ria?

Alessandro: La mia storia personale inizia pa-
recchi anni fa, in quanto ho iniziato a lavorare 

in questo supermercato nel 2005. Negli anni 
ho imparato questa professione, acquisen-
do sempre più competenze, tanto che negli 
ultimi periodi ero io quello che gestiva sala, 
merce, ordini, ecc. Alla fine, tutti lo sanno, la 
catena SISA è stata messa in liquidazione e 
con altri tre colleghi mi sono ritrovato legato 
contrattualmente alla precedente gestione. 
Quando si è sbloccata la situazione del su-
permercato, il mio nome è stato segnalato 

I
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alla Realco, la nuova proprietà emiliana, che 
mi ha proposto di diventare socio e gestore 
del nuovo supermercato ECU di Torreglia. 
Il progetto era serio, le persone di Realco 
competenti e ho avuto fin da subito il sup-
porto della mia famiglia. Questo mi ha spin-
to ad accettare la proposta, ma ho comun-
que voluto avere al mio fianco un socio, una 
persona seria, affidabile e gran lavoratore e 
ho proposto a mio cugino Alberto Sette di 
entrare in società con me. Da qui, sistemate 
le tante incombenze burocratiche, abbiamo 
passato due mesi intensi di lavoro per rin-
novare gli ambienti e prepararli alla riaper-
tura. C’è stato poi da lavorare con Realco ad 
adattare il format che in Emilia funziona alla 
realtà del Veneto e di Torreglia; ad esempio, 
originariamente non era previsto il banco 
gastronomia ma noi abbiamo fortemente 
insistito per averlo, e mi sembra che la cosa 
sia stata molto apprezzata! E alla fine due 
mesi fa abbiamo riaperto al pubblico.

I: Ma cosa spinge un ragazzo giovane, di 
34 anni, a diventare imprenditore in un 
business così tradizionale come quello 
del commercio al dettaglio?

A: Sono partito dalla volontà di valorizzare 
l’esperienza fatta sul campo in 11 anni di at-
tività nel paese dove sono nato, vivo e che 
conosco bene. Si è aperta una opportunità 
per valorizzare tutto questo e costruire qual-
cosa di mio, e ho deciso di buttarmi, anche 
forte dell’osservazione dei limiti dell’espe-
rienza dell’azienda precedente. Questo oggi 
mi richiede una presenza costante anche di 
10-12 ore al giorno non stop… ma non mi 
lamento! C’è da lanciare una nuova azienda 
e voglio che sia sempre migliore per la no-
stra clientela, quindi c’è da tirarsi su le mani-
che e dare il massimo, anche grazie al fonda-
mentale aiuto dei miei colleghi/dipendenti!

I: Io credo molto che l’impresa non debba 
perseguire solo il profitto, che è sacro-
santo per fare successo, ma che abbia an-
che un ruolo sociale: come lo interpreti tu 
come imprenditore?

A: Un supermercato di paese ha decisamen-

te un impatto sulla vita delle persone. È in-
negabile che il profitto sia importante per 
poter sostenere l’azienda: abbiamo toccato 
tutti con mano cosa accade quando un su-
permercato va in crisi economica e quanti 
problemi crea ai clienti, ai dipendenti e al 
paese tutto, soprattutto alle persone più 
anziane o bisognose di assistenza… Credo 
inoltre sia il giusto riconoscimento alla fati-
ca e l’impegno che ci stiamo mettendo. Ma 
per tornare al ruolo “sociale” della mia attivi-
tà, devo dire che in questo anno di chiusura 
del supermercato, quando giravo per il pae-
se, tantissime persone mi fermavano per la 
strada chiedendomi informazioni sull’evo-
luzione della situazione, e manifestando il 
disagio di non avere un supermercato 
sotto casa per i propri acquisti. Ho av-
vertito sulla mia pelle quanto fosse sen-
tita questa esigenza, nonostante a Tor-
reglia ci siano comunque altre attività, 
soprattutto per gli anziani, e questo mi 
ha colpito molto. 

I: Come sta rispondendo Torreglia alla vo-
stra riapertura?

A: Siamo aperti da quasi due mesi: all’ini-
zio come per tutte le cose nuove c’è stato 
entusiasmo e una grande risposta. Sono il 
primo a essere consapevole che ECU è una 
realtà diversa dal “vecchio” Sisa, con tutti i 
pro e i contro. Prima avevamo un supermer-
cato “classico” con prodotti di marca e prezzi 
medio-alti, oggi il nostro ECU, il primo in Ve-
neto, è un “soft-discount” che punta soprat-
tutto su prodotti a marchio proprio, affian-
cato comunque dalla marca principale di 
ogni settore. Questo crea un primo iniziale 
scetticismo dovuto alla necessità da parte 
del cliente di conoscere i nuovi prodotti a 
marchio e capirne la qualità, che (sulla base 
dell’esperienza personale e dei primi riscon-
tri dei clienti) è molto superiore rispetto 
al classico prodotto da discount. È una di-
namica comune a tutti gli ECU: altri soci di 
Realco mi hanno detto che succede sempre 
così, ma quando il consumatore prova il 
nuovo prodotto ne rimane contento e qua-
si sempre ritorna. Ora direi che siamo nella 
fase del “post-scetticismo”!

I: Progetti per il futuro?

A: Essendo Realco un’azienda di Reggio Emi-
lia, ha un assortimento molto centrato sulle 
esigenze di quel territorio. Stiamo lavorando 
tanto nell’integrarlo con prodotti locali, sulla 
base delle richieste dei clienti. Sono in stret-
to contatto con gli uffici acquisti di Realco 
che, devo dire, mi stanno ascoltando molto. 
Già i primi prodotti locali iniziano a esse-
re presenti anche sui nostri scaffali, come i 
vini dei Colli Euganei o il pan biscotto, nelle 
prossime settimane ne arriveranno tanti al-
tri. C’è poi un progetto che mi sta molto a 
cuore e che inizierà nel 2018: con l’associa-
zione Auser di Torreglia stiamo definendo 
un accordo per offrire uno sconto speciale ai 
soci di questa associazione. Credo sia anche 
questo un segnale del ruolo di vicinanza al 
paese che la nostra attività vuole svolgere. 

I: Concludiamo con un messaggio a Torre-
glia: cosa vuoi dire al paese dalle pagine 
del Torreglia News?

A: Una cosa che ho anche scritto sulla pagi-
na Facebook “Sei di Torreglia se…”: dateci 
una chance e non lasciatevi condizionare 
dalla parola “discount”. Io credo molto in 
questa realtà e ci sto mettendo con il mio 
staff il massimo dell’impegno per soddisfare 
le esigenze di Torreglia con prodotti buoni 
e a un prezzo conveniente. Infine, vale per 
me ma anche per le altre attività di Torreglia, 
credo che i negozi di paese siano una ric-
chezza da sostenere e quindi lancio l’appel-
lo a tutti i nostri concittadini: sostenete i ne-
gozi di vicinato! I grandi centri commerciali 
possono essere comodi ma impoveriscono 
il territorio. Attenzione al sociale, prossimità 
al paese e cura quotidiana nell’ascolto e nel-
la ricerca della soddisfazione delle esigenze 
del consumatore sono caratteristiche che 
solo i negozi di paese hanno. 

In bocca al lupo a Alessandro, a Alberto e a 
tutto lo staff del Supermercato ECU di Tor-
reglia. Se avete una storia di impresa da se-
gnalare, scrivetela a marcolongo@comune.
torreglia.pd.it. Potrebbe trovare spazio in 
una prossima edizione del Torreglia News.
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L’affido familiare e il progetto 
“Famiglie al centro: la forza delle reti”

o chiesto ad una famiglia affidataria di 
raccontarmi in poche parole che cos’e-
ra per loro il CASF e il progetto “Fami-

glie al centro”: “L’esperienza dell’Affidamento 
Familiare è una delle avventure più emozionanti, 
coinvolgenti e arricchenti che la nostra famiglia 
abbia avuto il dono di vivere. Consigliamo a tut-
te le famiglie di poter fare la stessa esperienza. È 
importante partire da una buona conoscenza 
dell’argomento e da una formazione e poi met-
terci tutto il proprio entusiasmo”.
A Torreglia il servizio è seguito dal C.A.S.F. Pado-
va Ovest. È a loro che occorre rivolgersi per ave-
re informazioni. Lo scopo è che, dove possibile, 
la famiglia affidataria possa sostenere quella di 
origine, prendendosi cura del bambino, fino al 
momento in cui possa rientrare nella sua fami-
glia nativa. Ci sono molti tipi di affido, non per 
forza full time, si può dare anche un po’ del pro-
prio tempo ed è comunque una cosa utilissima. 
Sono tante le storie che si possono raccontare 
sull’affido. Sono storie che raccontano di bam-
bini, adolescenti, famiglie, mamme, papà. 
Tante persone che con l’affido sono cresciute 
e che hanno imparato che l’accoglienza è un 
moltiplicatore di emozioni e sensazioni. Per 
chi si volesse avvicinarsi all’affido, conoscere le 
esperienze concrete e capire meglio cosa vuol 
dire fare solidarietà familiare ecco sotto elenca-
te tutte le informazioni riguardanti il servizio. 

Centro per l’affido e la solidarietà fami-
liare Padova Ovest
Il 4 Aprile 2014 è stato istituito il terzo Centro 
per l’Affido e la Solidarietà Familiare dell’ex 
A.ULSS 16 che ha sede a Selvazzano Dentro 
in via Roma, 32 presso Palazzo “E. Maestri”. At-
tualmente il nuovo C.A.S.F. Padova Ovest è 
impegnato nelle attività di affido familiare e 
nel progetto “Famiglie al centro: la forza del-
le reti”.

L’AFFIDO FAMILIARE

L’affido è l’istituto giuridico, regolato dalla leg-
ge 184/’83, modificata dalla Legge 149/’01 “Di-
ritto del minore ad una famiglia” e dalle Linee 
Guida della Regione Veneto. È un intervento 
temporaneo di aiuto e sostegno ad un mi-
nore e alla sua famiglia che vive una situazione 
di difficoltà. Con l’affido il minore viene accolto 
presso un’altra famiglia in grado di assicurargli 
il mantenimento, l’educazione, l’istruzione e le 
relazioni affettive di cui egli ha bisogno. L’affido 
si conclude quando viene superata la difficoltà 
della famiglia del bambino che pertanto può 
riaccogliere il proprio figlio. Caratteristiche: 
temporaneità, mantenimento dei rapporti del 
bambino con la famiglia, previsione del suo ri-
entro in famiglia.

Possono diventare affidatari coppie sposate 
o conviventi, coppie con o senza figli, perso-
ne singole.

Chi fosse interessato all’affido deve frequen-
tare un percorso di formazione rispetto a tale 
importante tematica contattando l’équipe del 
C.A.S.F. Padova Ovest. Per saperne di più: 329 
9743651 – casfpdovest@comune.selvazzano-
dentro.pd.it

Famiglie al centro: la forza delle reti

“Famiglie al centro: la forza delle reti” con-
siste in un articolato progetto a favore 
del benessere dei minori e delle famiglie. È 
nato nel 2013 ed è stato fortemente voluto 
dall’Amministrazione di Selvazzano Dentro 
che ne è capofila; il progetto è cofinanziato 
dall’Assessorato ai Servizi Sociali della Regione 
Veneto e dai sedici Comuni dell’ex A.ULSS 16, 
all’interno dei quali è cresciuto (Abano Ter-

me, Albignasego, Cadoneghe, Cervarese Santa 
Croce, Limena, Mestrino, Montegrotto Terme, 
Noventa Padovana, Ponte San Nicolò, Rovo-
lon, Rubano, Saccolongo, Selvazzano Dentro, 
Teolo, Torreglia e Veggiano). “Famiglie al centro” 
è finalizzato alla promozione di una cultura 
dell’accoglienza, al sostegno della genitorialità, 
alla riduzione di situazioni di vulnerabilità e di-
sagio familiare e alla sensibilizzazione sul tema 
dell’affido familiare.

Il progetto ha l’obiettivo di promuovere e cre-
are reti di solidarietà tra famiglie, favorendo la 
partecipazione della cittadinanza alla promo-
zione del benessere della propria comunità. 
La rete è uno spazio d’incontro mensile tra 
famiglie sensibili ai temi dell’accoglienza e della 
solidarietà familiare, dove hanno la possibilità 
di instaurare tra loro nuove relazioni e cresce-
re assieme nel confronto. Entrando “in rete”, le 
famiglie collaborano con i servizi pubblici atti-
vando forme di solidarietà familiare e inter-
venti di tipo preventivo, limitato nel tempo, 
a beneficio di bambini e ragazzi in situazione 
di lieve problematicità, appartenenti alla loro 
comunità locale. La famiglia accogliente, in 
base alle proprie disponibilità e in accordo con 
la famiglia accolta, offre uno spazio e un tem-
po concreti in cui condividere con il bambino 
accolto il proprio essere famiglia (ad esem-
pio i momenti dei compiti, della merenda, 
dell’accompagnamento alle attività pomeri-
diane...).

Le accoglienze dei minori vengono 
accompagnate dalla rete di famiglie, 
dall’Assistente Sociale del Comune e da 
un educatore professionale del C.A.S.F. 
Padova Ovest. Per saperne di più: 329 
9743651 – famiglieinrete@comune.selvaz-
zano-dentro.pd.it

di  Silvia Santinello

H
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Il problema dell’abbandono dei 
rifiuti sul nostro territorio

 triste vedere quanto poco rispetto 
ci sia per l’ambiente che ci circonda! 
Nonostante tutto l’impegno dell’Am-

ministrazione nell’attivare tutti gli strumenti di 
sensibilizzazione ed informazione per evitare 
l’abbandono dei rifiuti, puntualmente al nume-
ro Whatsapp del Comune ( 331 6179470,  attivo 

solo per messaggi ) arrivano immagini fotografi-
che e segnalazioni dove possiamo constatare la 
presenza di persone incivili che utilizzano zone 
del nostro territorio come delle vere e proprie 
discariche, abbandonando rifiuti di qualsiasi 
genere da quello riciclabile a quello pericoloso.
Le zone che solitamente sono prese di mira, 

sono zone poco fre-
quentate, nascoste, 
altre volte, invece, tro-
viamo rifiuti anche in 
centro del paese per 
esempio nelle vicinan-
ze dei cassonetti della 
Caritas. Da un po’ di 
anni l’Amministrazio-
ne Comunale con la 
preziosa collaborazio-
ne di molti volontari 
come i ragazzi delle 
scuole, i singoli citta-
dini, le associazioni e il 

gruppo di Protezione Civile, dedicano una gior-
nata alla pulizia del paese raccogliendo ogni tipo 
di rifiuto. E’, quindi, spiacevole soprattutto per 
queste persone volenterose ritrovarsi ogni anno 
di fronte alla stessa situazione, ma anche per le 
casse del nostro Comune che deve provvedere 
allo smaltimento di questi rifiuti e spesso deve 
incaricare anche i propri operatori al recupero di 
rifiuti abbandonati che vengono segnalati.
Per il prossimo anno la giornata dedicata a “Pu-
liamo Torreglia” è stata fissata per il 10 di mar-
zo, auspichiamo anche in questa occasione in 
una numerosa partecipazione della cittadinan-
za e dei vari gruppi che ringraziamo fin d’ora. Per 
cercare di limitare il problema dell’abbandono 
dei rifiuti l’Amministrazione sta valutando la 
possibilità di installare in alcuni punti critici del 
nostro territorio delle videocamere nella 
speranza che questo serva per riuscire a fer-
mare tutte quelle persone che senza scru-
polo e rispetto abbandonano i propri rifiuti 
nel nostro Paese.

Decoro urbano: un impegno di tutti
uesto periodo dell’anno ci piace per-
ché possiamo ammirare le varie sfu-
mature di colore che caratterizzano 

la stagione dell’autunno, osservare la caduta 
delle foglie che ricoprono di un manto colorato 
l’erba dei nostri giardini e dei nostri parchi. 

Tuttavia le foglie ricoprono anche marciapie-
di e strade, e molto spesso sono la causa 
dell’ostruzione dei tombini di raccolta delle 
acque meteoritiche. Per questo abbiamo 
pianificato degli interventi con il passag-
gio della spazzatrice, in modo da pulire le 
strade ed evitare che in caso di abbondanti 

piogge l’acqua non riesca a defluire all’intero 
delle caditoie presenti; laddove non si riu-
scisse ad arrivare con il mezzo, sarà eseguita 
la raccolta a mano da parte degli operatori 
comunali.

Entro la fine di quest’anno, invece, inizieremo 
il primo stralcio di potatura degli alberi e ce-
spugli presenti sul territorio, dal viale principale 
alle varie zone limitrofe, con l’obiettivo di ridare 
una forma alla vegetazione e rendere il Paese 
più decoroso ed in ordine. Per una questione di 
budget non sarà possibile terminare le potatu-
re entro la fine di quest’anno, ma riprenderemo 

con l’anno nuovo, prima del risveglio della ve-
getazione. In questo caso chiediamo un aiuto 
e collaborazione a tutta la cittadinanza, nel 
provvedere alla potatura delle siepi e degli 
alberi dei propri giardini, che per la rigogliosa 
vegetazione escono dalle recinzioni impeden-
do, a volte, il passaggio lungo i marciapiedi o le 
strade.

Se ognuno nel proprio piccolo riuscisse a con-
tribuire in questo, possiamo dare un’immagine 
migliore del nostro paese sia dal punto di vista 
di decoro che di senso civico.
                                                   di Silvia Sanvido

di Silvia Sanvido

Rifiuti abbandonati sul Monte Rua

è

Q
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Torreglia Solidale 
Anteas: i primi 20 anni! 
L’Associazione “Torreglia Solidale – Anteas” 
compie 20 anni. Fondata il 9 luglio 1997, sot-
to l’egida dell’Fnp Cisl e Anteas, nasce con lo 
scopo di unire nella solidarietà volontari impe-
gnati a dare una risposta alle difficoltà relative 
all’emarginazione e solitudine delle persone. 
Ripercorriamo assieme al Presidente in carica 
Gianfranco Polito le tappe più importanti di 
questi 20 anni di storia associativa.

Gianfranco, qual è una delle prime esigenze 
che avete riscontrato e alla quale avete volu-
to dare una risposta?

Fin da subito ci siamo posti l’obiettivo di avviare 
un servizio di trasporto sociale rivolto agli an-
ziani di Torreglia e a tutti coloro che avevano 
bisogno di raggiungere strutture sanitarie e 
assistenziali. Un servizio che siamo riusciti a rea-
lizzare all’inizio grazie all’acquisto di una vettura 
usata, sostituita poi nel 2002 da un pulmino 9 
posti donatoci dalla Fondazione Cariparo. Nel 
2006 poi, grazie ad un altro contributo della 
Regione e della Banca del Centroveneto, siamo 
riusciti a dotarci di un’altra vettura attrezzata 
per il trasporto disabili.

A seguito di un incidente avvenuto nel 2012 
quest’ultima auto è andata distrutta, ma for-
tunatamente grazie ancora ad un contributo 
alla Fondazione Cariparo siamo riusciti ad ac-
quistarne una nuova in sostituzione, tutt’oggi 
utilizzata.

Un progetto che si fonda soprattutto sui 
contributi e sul volontariato delle perso-
ne che lo sostengono.

Assolutamente sì. In questi anni gruppo 
dirigente, volontari e soci tutti hanno sem-
pre lavorato con molto impegno e senso di 

responsabilità sostenendo l’associazione 
anche economicamente tramite il tessera-
mento e donazioni personali. Una disponi-
bilità che ha fatto sì che il numero dei nostri 
associati continuasse a crescere nel corso 
del tempo, sino ad arrivare ai 300 iscritti di 
quest’anno. E di questo ringrazio tutti. Un 
elogio particolare mi sento di farlo proprio 
ai nostri autisti volontari, per l’impegno, de-
dizione e cortesia che mettono nell’esecu-
zione un ruolo non semplice.

A riguardo, mi dicevi, vorresti fare un ap-
pello anche ai nostri concittadini.

Sì. Il servizio di trasporto sociale è sempre 
più richiesto, avremmo quindi bisogno di 
nuovi autisti. Vorrei quindi indirizzare ai 
nostri concittadini un sentito appello: per 
favore dateci una mano donando un po’ 
del vostro tempo. Darete un po’ di sollievo 
a chi ne ha bisogno, ricevendo in cambio 
una profonda gratificazione personale che 
nasce dal fatto di sentirsi solidali e utili per 
gli altri.

Un’associazione che non si rivolge solo 
alle persone anziane, ma a tutti i cittadi-
ni. Sei d’accordo?
Esatto. È nostra volontà infatti lavorare indi-
stintamente per tutti a prescindere dall’età, 
dalla cultura e dalle classi sociali di appar-
tenenza. In tutti questi anni abbiamo rea-
lizzato numerose iniziative: corsi di pittura, 
modellismo, scacchi, la collaborazione con 
i ragazzi disabili della Cooperativa Nuova 
idea, conferenze specialistiche e varie ini-
ziative a carattere ludico e culturale rivolte 
alla cittadinanza; questo anche grazie alla 
proficua collaborazione intrattenuta in que-
sti anni con l’Amministrazione Comunale.

Il Raduno Regionale dei 
Bersaglieri a Torreglia
Sabato 2 e domenica 3 settembre si è tenuto a 
Torreglia il raduno regionale dell’Associazione 
Nazionale Bersaglieri (ANB). Padrone di casa 
per l’occasione la sezione ANB “A. Prendin” di 
Torreglia organizzatrice, in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale, della due giorni 
di evento che ha visto il nostro paese imban-
dierato a festa accogliere più di seicento “fanti 
piumati”. Oltre alle sette delegazioni del Vene-
to, erano presenti anche le rappresentanze di 
altre sei regioni italiane (Piemonte, Lombardia, 
Trentino A.A., Friuli V.G., Emilia Romagna, Mar-
che) e il consiglio nazionale ANB con il presti-
gioso medagliere nazionale, numeri che han-
no reso il raduno “torregliano” uno degli eventi 
ANB maggiormente partecipati di quest’anno.
Sono stati due giorni all’insegna della memo-
ria e riscoperta dei valori sociali e patriottici che 
animano uno fra i corpi dell’Esercito più antichi 
e più amati dagli Italiani, che con la sua musica, 
oltre ad infondere allegria in chi l’ascolta, divul-
ga e racconta una storia che dal 1836 (anno 
della sua fondazione) è indissolubilmente 
legata alla storia della nostra Italia. Momento 
centrale è stata la celebrazione, domenica 3 
settembre, del bersagliere medaglia d’argento 
al valor militare Antonio Prendin, nell’anniver-
sario dei 20 anni dall’inaugurazione del mo-
numento a lui dedicato, opera dello scultore 
Fiorenzo Bacci.
Antonio Prendin nato il 3 maggio 1920 a Tor-
reglia, venne chiamato alle armi all’età di 19 
anni entrando a far parte del 9° Reggimento 
Bersaglieri dell’Esercito Italiano. Prese parte alla 
Campagna del Nordafrica. Sbarcato a Tripoli 
28 aprile 1941, morì in battaglia a causa di una 
ferita da proiettile alla testa il 12 giugno 1942. 
Nel 1952 viene insignito della medaglia d’ar-
gento al valor militare per l’eroica circostanza 
della sua morte. Lo schieramento dei radunisti 
raccolti in una sorta di abbraccio attorno al mo-
numento del bersagliere, ha fatto da contorno 
agli interventi dei diversi oratori intervenuti. 
Fortemente simbolica in tal senso la stretta di 
mano finale tra il fratello di Antonio Prendin, 
Sante di 95 anni, e un bambino di Torreglia, 
volta a significare proprio il passaggio dei va-
lori sociali e patriottici tra il passato e il futuro.
Molti i cittadini di Torreglia presenti alle cele-
brazioni, animati anche dalla contagiosa alle-
gria delle canzoni e delle “corse suonate” delle 
fanfare che hanno sfilato per le vie del paese, 
che hanno visto coinvolti in prima linea anche i 
sindaci e le autorità presenti che hanno voluto 
unirsi al corteo a passo di marcia. 
                   di Denny Bellotto

di Denny Bellotto
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Organizzazione

ORARIO RICEVIMENTO 

AMMINISTRATORI
Contatti

ORARIO UFFICI

INDIRIZZO  Largo Marconi n. 1, 35038 Torreglia (PD)
TELEFONO  049 9930128
FAX 049 5212620
WHATSAPP       331 6179470
URP/NEWSLETTER urp@comune.torreglia.pd.it
PEC comunetorreglia.pd@legalmail.it
WEB www.comune.torreglia.pd.it 
FACEBOOK https://www.facebook.com/ComuneTorreglia
TWITTER @ComuneTorreglia

 
SEGRETERIA

RAGIONERIA

TRIBUTI

TECNICO

ASSISTENTE SOCIALE

SEGRETERIA SERVIZI SOCIALI

POLIZIA LOCALE 

PROTOCOLLO

URP

ANAGRAFE

BIBLIOTECA

ISOLA ECOLOGICA

SUAP**

M
P
M
P
M
P
M
P
M
P
M
P
M
P
M
P
M
P
M
P
M
P
M
P
M
P

LUNEDI
 

16.00 - 19.00
 

16.00 - 19.00
 

16.00 - 19.00
 

16.00 - 19.00
 
 

10.00 - 13.00
 
 
 
 

16.00 - 19.00 

10.00 - 13.00

 
 

8.30 - 13.00

MARTEDI
9.00 - 13.00

 
9.00 - 13.00

 
9.00 - 13.00

 
9.00 - 13.00

 
9.00 - 13.00

 
9.00 - 13.00

 
9.00 - 13.00

 
9.00 - 13.00

  
9.00 - 13.00

9.00 - 13.00
 

15.00 - 19.00

16.00 - 18.00

MERCOLEDI
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10.00 - 13.00
 
 
 

9.00 - 13.00
  

9.00 - 13.00

10.00 - 13.00
 

9.00 - 13.00
 

14.00-17.00*

GIOVEDI
 

16.00 - 19.00
 

16.00 - 19.00
 

16.00 - 19.00
 

16.00 - 19.00
 

16.00 - 19.00
 
 
 

16.00 - 19.00
 

16.00 - 19.00 
 

16.00 - 19.00
 

15.00 - 19.00

16.00 - 18.00

SABATO 

9.00-15.00

VENERDI
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10.00 - 13.00
 
 
 

9.00 - 13.00
  

9.00 - 13.00

10.00 - 13.00
 

9.00 - 13.00
15.00 - 19.00

8.30 - 13.00

MARCO RIGATO - VICESINDACO
ViceSindaco – deleghe a Bilancio, 

Patrimonio, Lavori Pubblici
Riceve su appuntamento 

il giovedi dalle 16.30 alle 18.30

FILIPPO LEGNARO 
SINDACO
Riceve su appuntamento 

ALBERTO BETTIN - ASSESSORE 
deleghe a Edilizia Privata,  Sport, 

Attività Economiche, Manifestazioni
Riceve di mattina, su 

appuntamento

SUSANNA DONà - CONSIGLIERE 
deleghe a Patto Educativo, 

Integrazione Sociale
Riceve su appuntamento

IGOR MARCOLONGO - CONSIGLIERE 
deleghe a Comunicazione, 

Organizzazione, Innovazione
Riceve su appuntamento

*primo di ogni mese

miravalle

RESy BETTIN - Assessore 
deleghe a Cultura, 

Turismo, Ambiente
Riceve su appuntamento

SILVIA SANTINELLO - ASSESSORE 
deleghe a Politiche Sociali, 

Pari Opportunità, 
Pubblica Istruzione

Riceve su appuntamento

DENNy BELLOTTO - CONSIGLIERE 
deleghe a Associazionismo, 

Partecipazione
Riceve su appuntamento

SILVIA SANVIDO - CONSIGLIERE 
Deleghe a Decoro Urbano, 

Protezione Civile
Riceve su appuntamento

Il Torreglia News è reso possibile grazie al contributo degli sponsor, che ringraziamo. 
Se qualcuno non avesse ricevuto il notiziario, è possibile ottenere una copia presso 
l’ufficio URP e Comunicazione o la Biblioteca Comunale. Per informazioni, suggeri-
menti, o proporre una propria foto per la copertina o le pagine interne, scrivete a 
urp@comune.torreglia.pd.it

** presso Comune di Teolo: via Euganea Treponti, 34 - 35037 Treponti di Teolo (PD)
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